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L’ANDAMENTO OCCUPAZIONALE
RITORNA IN CRESCITA

Le previsioni riguardanti l’andamento occupazionale presentano un 
saldo ancora più positivo di quello dell’ultimo trimestre 2017: dal 7,60% 
al 9,04%. Le aziende intenzionate ad assumere apprendisti salgono 
dall’1,46% al 2,57%. Si riconferma l’interesse potenziale degli artigiani 
ad utilizzare il contratto di apprendistato per accrescere il proprio orga-
nico, contribuendo alla costituzione di un ricambio generazionale che 
possa dare continuità alle piccole imprese ed alla creazione di aperture 
occupazionali per i giovani.

1° Trimestre 2018 - INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE IMPRESE ARTIGIANE DEL PIEMONTE
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La prima indagine trimestrale 
congiunturale del 2018 dà fi ducia 
alle assunzioni di apprendisti. 

La prima indagine trimestrale con-
giunturale del 2018 di Confartigiana-
to Imprese Piemonte è caratterizzata, 
complessivamente, dall’ottimismo che 
le imprese artigiane avevano già ma-
nifestato nei quattro sondaggi dell’an-
no scorso, pur con qualche incertezza 
causata dalle imminenti elezioni poli-
tiche.
Le previsioni riguardanti l’andamento 
occupazionale presentano un saldo 
ancora più positivo di quello dell’ulti-
mo trimestre 2017: dal 7,60% al 9,04%.
 Le aziende intenzionate ad assume-
re apprendisti salgono dall’1,46% al 
2,57%. Si riconferma l’interesse poten-
ziale degli artigiani ad utilizzare il con-
tratto di apprendistato per accrescere 
il proprio organico, contribuendo alla 
costituzione di un ricambio genera-
zionale che possa dare continuità alle 
piccole imprese ed alla creazione di 
aperture occupazionali per i giovani.
In merito alle previsioni di produzio-
ne totale si accresce la positività del 
saldo che sale dal 12,51% al 13,30%.
Il saldo dei nuovi ordini è positivo, 
ma scende dal 7,21% al 4,66%.
Le stime di carnet ordini superiore 
a tre mesi si riducono dal 3,45% al 
2,80%.
Il saldo dei nuovi ordini per esporta-
zioni scende dal 3,54% allo 0,56%.
Le aziende intenzionate ad eff ettuare 
investimenti per ampliamenti sal-
gono dal 4,38% al 14,42%. Le stime di 
investimenti per sostituzioni scen-
dono dal 30,50% al 27,43%. Coloro 
che non prevedono investimenti si 
riducono dal 43,02% al 37,50%.

“Le imprese artigiane – commenta 
Giorgio Felici, presidente di Confar-
tigianato Imprese Piemonte – dimo-
strano, con il loro impegno e la loro 
volontà di creare ricchezza reale ed 
occupazione vera, di essere  una del-
le componeneti essenziali del tessuto 
produttivo italiano. Tuttavia assistia-
mo al paradosso per cui l’insieme delle 
leggi è adatto allo 0,6% dei soggetti 
economici, mentre le piccole e medie 
imprese rappresentano il 99,4% della 
totalità. Le Pmi sono destinatarie di  al-
cune leggi in deroga, come se fossero 
una minoranza molto piccola, mentre 
è il contrario. Chiediamo quindi che 
chi si candida alle imminenti elezioni 
tenga conto della necessità di ristabi-
lire una corretta prospettiva. Occorre 
un cambiamento radicale puntando 
sull’innovazione tecnolgica, sulla dif-
fusione della tecnolgia digitale, sulla 
maggiore effi  cienza dell’amministra-
zione del Paese, sulla riduzione della 

burocrazia, sulla diminuzione della 
pressione fi scale e sull’acceso al credi-
to delle pmi. Bisogna inoltre sostenere 
crescita e competitività, tutelando la 
produzione made in Italy di qualità e 
garantendo uno spazio riservato al la-
voro delle micro e piccole imprese”.
“Infi ne – conclude Felici –  è necessa-
rio riformare l’attuale legge quadro 
sull’artigianato, ormai superata, e defi -
nire regole  chiare  sulla rappresentan-
za, per evitare che qualunque sogget-
to possa vantare di avere rappresen-
tatività senza un’eff ettiva consistenza 
numerica di associati”. 
La prima indagine trimestrale 2018 è 
stata svolta dall’Uffi  cio Studi di Con-
fartigianato Imprese Piemonte con 
l’utilizzo di un questionario telefonico 
a cui ha risposto un campione di oltre 
2500 imprese artigiane piemontesi, 
selezionate a rotazione, nell’ambito 
di tutti i settori di produzione e servizi 
maggiormente rappresentativi.

Il commento del Presidente Giorgio Felici sui risultati 
dell’indagine congiunturale degli artigiani

Giorgio Felici
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QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 1° TRIMESTRE 2018
 
Classe di fatturato fino a  

25 mila € 
da 25 a  

50 mila € 
da 50 a  

150 mila € 
da 150 a  

400 mila € 
oltre  

400 mila € 
non  

risponde 
Totale 

Valori medi (%) 36,87 40,01 4,90 0,00 0,00 18,22 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 42,21 22,67 9,5 1,42 12,15 12,05 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 20,16 49,35 11,12 19,37 100,00 
 
Previsioni  di assunzione apprendisti aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 2,57 5,40 2,39 89,64 100,00 
 
Previsione produzione totale aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 26,05 49,13 12,75 12,07 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 14,17 54,56 9,51 21,76 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per meno di 1 mese 1-3 mesi più di 3 mesi non risponde Totale 
Valori medi (%) 29,90 33,45 2,80 33,85 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni aumento costante diminuzione non risponde Totale 
Valori medi (%) 1,78 8,45 2,34 87,43 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi sì, ampliamento sì, sostituzione no non risponde Totale 
Valori medi (%) 14,42 27,43 37,50 20,65 100,00 
 
Andamento incassi in anticipo normale in ritardo non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,90 85,03 10,45 3,62 100,00 
 

Elaborazione Uffi  cio Studi Confartigianato Imprese Piemonte

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

-80 

-70 

-60 

-50 

-40 

-30 

-20 

-10 

0 

10 

20 



otanaigitrafnoCarutnuignoC aL

5

SI RICONFERMA L’INTERESSE DEGLI ARTIGIANI AD 
UTILIZZARE IL CONTRATTO DI APPRENDISTATO PER 
ACCRESCERE L’ORGANICO.

CLASSE DI FATTURATO
Le imprese che prevedono un fatturato 
fi no a 25mila euro scendono dal 44,06% 
al 36,87%; la sezione da 25 a 50mila 
sale dal 33,10% al 40,01%; quella da 50 
a 150mila scende dal 5,80% al 4,90%; 
quella da 150 a 400mila e quella oltre 
i 400mila rimangono entrambe sullo 
0,00%, come nei due trimestri prece-
denti. Coloro che non rispondono sal-
gono dal 17,04% al 18,22%.

DIPENDENTI OCCUPATI
Gli intervistati che danno lavoro da 1 
a 3 dipendenti salgono dal 38,15% al 
42,21%; il segmento da 4 a 5 scende dal 
24,30% al 22,67%; quello da 6 a 15 scen-
de dal 16,20% al 9,50%; quello oltre i 15 
dipendenti sale dall’1,00% all’1,42%. Co-
loro che non hanno dipendenti salgono 
dal 7,15% al 12,15%. Le mancate risposte 
scendono dal 13,20% al 12,05%. 

ANDAMENTO
OCCUPAZIONALE
Le previsioni di aumento occupazionale 
salgono dal 18,86% al 20,16%; le stime 
di diminuzione scendono leggermente 
dall’11,26% all’11,12%. Le ipotesi di occu-
pazione costante salgono dal 49,24% al 
49,35%. Aumenta la positività del saldo 
che sale dal 7,60% al 9,04%.

ASSUNZIONE 
DI APPRENDISTI
Le aziende intenzionate ad assumere 
apprendisti salgono dall’1,46% al 2,57%.  
Si riconferma l’interesse potenziale degli 
artigiani ad utilizzare il contratto di ap-
prendistato per accrescere il proprio or-
ganico, contribuendo alla costituzione 
di un ricambio generazionale che possa 
dare continuità alla piccola impresa. 

PREVISIONE DI 
PRODUZIONE TOTALE
Le ipotesi di aumento della produzione 
totale salgono dal 25,33% al 26,05%; le 
previsioni di diminuzioni scendono leg-
germente dal 12,82% al 12,75%. Le stime 
di produzione costante scendono dal 
49,73% al 49,13%. Si accresce la positività 
del saldo che sale dal 12,51% al 13,30%. 

PREVISIONE DI
ACQUISIZIONE NUOVI 
ORDINI IN TOTALE
Le previsioni di acquisizione di nuovi 
ordini scendono dal 16,84% al 14,17%; 
le ipotesi di diminuzioni scendono leg-
germente dal 9,63% al 9,51%. Le stime 
di ordini costanti salgono dal 52,53% al 
54,56%. Il saldo è positivo, ma scende 
dal 7,21% al 4,66%.

CARNET ORDINI
Le stime di carnet ordini inferiore al mese 
scendono dal 48,00% al 29,90%; quelle 
di carnet da uno a tre mesi scendono dal 
38,26 % al 33,45%; quelle di carnet ordini 
superiori ai tre mesi scendono dal 3,45% 
al 2,80%. Le mancate risposte salgono 
dal 10,29% al 33,85%.

PREVISIONE DI 
ACQUISIZIONE NUOVI 
ORDINI PER ESPORTAZIONI
Le previsioni di acquisizione di nuovi 
ordini per esportazioni scendono dal 
6,05% all’1,78%; le stime di diminuzio-
ni scendono dal 2,51% al 2,34%; le ipo-
tesi di esportazioni costanti scendono 
dall’11,01% all’8,45%. Gli intervistati che 
non esportano salgono dall’80,43% 
all’87,43%. Il saldo positivo si riduce 
scendendo dal 3,54% allo 0,56%.

INVESTIMENTI 
PROGRAMMATI PER 
I PROSSIMI 12 MESI
Gli intervistati intenzionati ad eff ettuare 
investimenti per ampliamenti salgono 
dal 4,38% al 14,42%. Le previsioni di in-
vestimenti per sostituzioni scendono 
dal 30,50% al 27,43%. Le imprese che 
non prevedono investimenti scendono 
dal 43,02% al 37,50%. Le risposte manca-
te scendono dal 22,10% al 20,65%.

ANDAMENTO INCASSI
Coloro che prevedono regolarità negli 
incassi salgono dall’83,78% all’85,03%; 
le stime di ritardi salgono dall’8,45% al 
10,45%. Gli intervistati che non rispon-
dono scendono dal 6,62% al 3,62%.
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LE PREVISIONI DI 2.531 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

Alla centocinquesima indagine trime-
strale sull’andamento congiunturale 
dell’artigianato piemontese hanno 
risposto 2.531 artigiani, pari a circa il 
98,75% del campione di imprese adot-
tato per le rilevazioni.

L’indagine è stata condotta telefonica-
mente, con metodo CATI (Computer 
Assisted Telephonic Interviewing), nel 
corso dei giorni lavorativi compresi tra 
l’8 gennaio 2018 e il 5 febbraio 2018, 
contattando, con l’ausilio di intervista-
tori esperti ed adeguatamente formati 
sui contenuti del sondaggio, le imprese 
facenti parte del campione, il quale vie-
ne aggiornato all’inizio di ogni anno in 
base agli ultimi dati uffi  ciali disponibili 
sulle variazioni delle iscrizioni agli Albi 
delle imprese artigiane piemontesi. 

Il campione per l’anno in corso è com-
posto da 2.563 imprese estratte da 18 
settori produttivi e di servizio (acconcia-
tura ed estetica; alimentaristi; trasporto; 
ceramica; chimica; edilizia; grafi ca; lapi-

dei; legno; metalmeccanica, impianti-
stica, riparazione autoveicoli; occhiale-
ria; odontotecnico; orafi ; panifi cazione; 
pulitintolavanderie; servizi di pulizie; 
tessile abbigliamento e calzaturiero; at-
tività varie).

Vengono incluse nel campione solo 
imprese che, al momento della rileva-
zione, sono attive da almeno 18 mesi e 
non prevedono la cessazione dell’attivi-
tà nei successivi 6 mesi. 

Nella tabella sono indicate la compo-
sizione del campione e la consistenza 
degli universi a cui ci si riferisce.

L’universo è stato suddiviso in tre fasce 
con tre diverse percentuali di campio-
natura:

1. Settori merceologici composti da 
più di 10.000 aziende: 1.5%

2. Settori merceologici composti da 
3.000 a 10.000 aziende: 2.5%

3. Settori merceologici composti da 
meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo 
stato di salute dell’economia artigia-
na, analizzando le previsioni relative al 
trimestre successivo su:

livelli occupazionali, fatturato, acqui-
sizione nuovi ordini, investimenti, 
esportazione, produzione totale, in-
cassi, reperimento manodopera ge-
nerica e specializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si trag-
gono ponendo a confronto i valori 
dell’ultima rilevazione con quelli ana-
loghi dei periodi precedenti.

• I risultati non sono quantitativi e rap-
presentano il clima delle opinioni de-
gli artigiani intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con 
le dimensioni dell’impresa.

Per maggiore rapidità di consultazio-
ne, viene riportato un quadro riepilo-
gativo dei valori medi delle risposte 
delle imprese interpellate.

Settori merceologici Incidenza Campione Fasce %
1 ACCONCIATURA ED ESTETICA 10.042 8,1 161 1.5
2 ALIMENTARE 4.455 3,5 115 2.5
3 AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 7.670 6,1 149 2.5
4 CERAMICA - TERRACOTTA - GRES 97 0,1 4 4.0
5 CHIMICA - GOMMA PLASTICA - VETRO 1.182 0,9 49 4.0
6 EDILIZIA 53.796 43,0 848 1.5
7 GRAFICO ED AFFINI 1.794 1,4 85 4.0
8 LAPIDEI PRODUZIONE  MANUFATTI 518 0,4 26 4.0
9 LEGNO E ARREDAMENTO 4.615 3,7 122 2.5

10 METALMECCANICA, INSTALLATORI IMPIANTI E AUTORIPARATORI 29.039 23,2 533 1.5
11 OCCHIALERIA 143 0,1 6 4.0
12 ODONTOTECNICO 1.435 1,1 61 4.0
13 ORAFI ARGENTIERI E AFFINI 1.340 1,0 56 4.0
14 PANIFICAZIONE 1.729 1,4 73 4.0
15 PULITINTOLAVANDERIE 1.638 1,2 67 4.0
16 SERVIZI DI PULIZIA E DISINFEZIONE 2.416 1,9 103 4.0
17 TESSILE-ABBIGLIAMENTO-CALZATURIERO 3.034 2,4 78 2.5
18 ATTIVITA’ VARIE 285 0,5 27 4.0

Totali 125.228 100 2.563 v.m. 3,25



al riparo da ogni
imprevisto

ERAV
ENTE REGIONALE
DI ASSISTENZA
VOLONTARIA

Tel. 011.8127030
10123 TORINO
Via Andrea Doria, 15
ERAV - GENERALI ITALIA
INA ASSITALIA

Grazie alla convenzione



 
 


